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A. I rapporti istituzionali e l'organizzazione

Si segnala la nona edizione del prem io "Em ilio  Vesce" sul tema "Come l'in fo rm a ­
zione radiotelevisiva ha a ffron ta to  ed affronta la crisi economica ed occupazionale nel 
Veneto".

L 'attiv ità  conciliativa del Co.re.com. Veneto, nel 2012, è stata caratterizzata dalla 
sottoscrizione, in data 12 luglio 2012, di un protocollo d 'intesa tra il Consiglio regiona­
le e la G iunta regionale avente ad oggetto la collaborazione, in via sperim entale, tra il 
Co.re.com. Veneto e gli URP (Uffici Relazioni per il Pubblico) delle c ittà  di Belluno (Tre­
viso), Padova e Vicenza, presso i quali, dalla seconda metà di novem bre, si svolgono 
anche le udienze di conciliazione. Nella Tabella 4 .22 si riportano i dati re lativ i a ll'a tt iv i­
tà svolta nell'anno 2012 in m ateria di ten ta tiv i obbligatori di conciliazione de llecon tro - 
versie tra utenti e operatori di comunicazione.

Tabella 4.22. Co.re.com. veneto- Controversie operatore-utente
CONCILIAZIONI PROVVEDIMENTI TEMPORANEI

Istanze pervenute 2.500 Istanze pervenute 470
[stanze inammissibili 11 Istanze inammissibili 16
Conciliazioni concluse 1.996 Istanze accolte dall’operatore 411
Esiti positivi
(compresi gli accordi pre-udìenza) 1.343 Rigetto dell’istanza 0
Esiti positivi parziali 0 Provvedimenti temporanei adottati 85
Esiti negativi 653
Mancata comparizione dell'istante 
o di entrambe le parti 179

Fonte: Co.re.com.Veneto

■  4.2.2. l i  Consiglio nazionale degli utenti

Il Consiglio nazionale degli u tenti, is titu ito  d a l l 'a r t . l,  comma 28, della legge 31 
luglio 1997, n. 249, ha il com pito di tu te lare  i d ir itti e le leg ittim e esigenze dei cittadin i, 
in quanto protagonisti del processo com unicativo, dedicando partico lare  attenzione 
alla protezione degli u ten ti di m inore età e può, a tal fine, esprim ere pareri e fo rm u la ­
re proposte a ll'Autorità , al Parlamento, al Governo nonché a tu tti gli organism i, anche 
privati, che operano nel com parto dell'audiovisivo e organizzare occasioni di con fron­
to sulle relative problem atiche.

Il regolam ento sui criteri di designazione, l'organizzazione e il funzionam ento del 
CNU, di cui alla delibera n. 54/99/CONS, prevede che detto  organism o, conform ando 
la propria a ttiv ità  ai principi costituzionali, alla norm ativa nazionalee com unitaria e ai 
crite ri fondam enta li in m ateria di tu te la  del consum atori e degli u ten ti, prom uova la 
salvaguardia della d ign ità  umana ne ll'am bito  del sistem a com unicativo, il pluralismo, 
l'ob ie ttiv ità , la completezza e im parzia lità  deH 'attiv ità in form ativa e di comunicazione, 
una efficace tu te la  dei m inori e la consapevolezza del ruolo che i m edia  svolgono nella 
loro form azione. I com ponenti del CNU devono, in fa tti, essere partico larm ente qua li­
ficati in campo g iurid ico, sociologico, psicologico, pedagogico educativo e mass- 
mediale e devono essersi d is tin ti ne ll'afferm azione dei d ir itti della dignità della perso­
na e nella tu te la  dei m inori.

L'interazione 
con il CNU
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L'Autorità persegue, per i propri profili di competenza, analoga tute la esplicando 
una costante a ttiv ità  di m onitoraggio e vigilanza con specifico rife rim ento  ai servizi di 
m edia  audiovisivi e radiofonici, al fine di verificare il rispetto  delle norme poste a tu te ­
la degli u ten ti in generale e dei m inori in particolare e di com m inare, a ll'esito di com ­
plessi procedim enti is tru tto ri, le re lative sanzioni. Per l'A u torità  è quindi im portante  
po te rfru ire  di un organismo qualificato nelle m aterie specifiche, in gradod i esprimere 
le istanze della società civile e di contribuire alla soluzione di problem i connessi alle fa t­
tispecie concrete e a il'in te rpre taz ione delle norm e e di coliaborare, in uno scambio di 
inform azioni e suggerim enti non lim ita to  ai pareri e alle proposte uffic ia li, a ll'esp le ta­
m ento delle funzioni di tu te la  e a m antenere aperto il dialogo con i c ittad in i u ten ti e con 
le numerose associazioni operanti in questo campo, agevolando l'Autorità  nel com pi­
to di coglierne le esigenze e le sensibilità.

Le a ttiv ità  Considerato che II Consiglio nazionale degli u ten ti produce a sua volta una relazio-
del CNU ne su ll'a ttiv ità  svolta e i program m i di lavorasi ritiene suffic iente in questa sede sotto- 

lineare che il CNU ha porta to  avanti una intensa azione di salvaguardia dei d iritti e degli 
interessi degli u ten ti dei servizi di media  audiovisivi, concentrando la sua particolare 
a ttenzione sulle esigenze di tu te la  dei m inori, Nel corso di questa a ttiv ità  i! CNU ha 
riproposto, in partico lare , la necessità di un riassetto globale della m ateria media e 
m inori, che un iform i a livello norm ativo te levisione, in ternet, videogiochi e videofonia 
articolandosi nella definizione di un nuovo codice di coregolamentazione, che fìssi p rin ­
cìpi generali e crite ri oggettiv i pe ri forn itori di servizi di media audiovisivi nel predispor­
re i program m i e che preveda il principio dell'autocertifìcazione da parte dei p rodu tto ­
ri. Il CNU sostiene in fa tti che solo un sistema un ita rio  dì regole di coregolamentazione 
dei vari am biti m ediatic i che responsabilizzi i p roduttori possa costitu ire una effettiva 
garanzia di tu te la dei m inori in uno scenario che vede un alto grado di d iffus iv ità  dei 
nuovi media, del mezzo te levisivo e un progressivo am pliam ento delle possibilità di c ir­
colazione di contenuti m ediatic i, dovuto  alle nuove tecnologie di trasm issione e alla 
convergenza dei media, che com porta per ragazzi e adolescenti concreti rischi di acce­
dere a contenuti nocivi.

Il CNU ha, ino ltre , presentato una proposta di legge intesa a e lim inare qualsiasi 
form a di comunicazione com m erciale audiovisiva avente ad oggetto  il gioco d'azzardo 
nelle fasce orarie a protezione rafforzata e a protezione specifica previste dal Codice di 
autoregolam entazione tv  e m inori ed ha porta to  avanti i lavori del Tavolo perm anente 
di confronto con le associazioni delle persone con disabilità, is titu ito  in collaborazione 
con l'Autorità , nel corso dei quali sono state approvate le linee guida per una carta dei 
d ir it t i delle persone con disabilità nelle comunicazioni e per il superam ento delle bar­
riere com unicative e che assolvendo all'esigenza di un ascolto periodico delle richieste 
e delle leg ittim e  aspetta tive di de tte  associazioni in am bito  istituzionale costituisce un 
m om ento di costru ttivo  e costante d iba ttito  inteso a risolvere il complesso e delicato 
problema delle barriere com unicative.

La composizione II Consiglio nazionale degli u ten ti, in data 22 aprile  2013 ha eletto il nuovo presi­
de! CNU dente nella persona dì Angela Nava Mam brettì e il nuovo vicepresidente nella persona 

di Elisa Manna. L'Autorità auspica di proseguire con il Consiglio nazionale degli u ten ti il 
costru ttivo  rapporto  di collaborazione che ha già contribu ito  positivam ente in passato, 
nel pieno rispetto  delle reciproche competenze, a ll'esp le tam ento delle funzioni is titu ­
zionali.
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4.3. L'organizzazione deH'Autorità

4.3.1. L'organizzazione e le risorse umane

G li o rg a n i d e H 'A u to rità

L'attuale Consiglio deH 'Autorità, presieduto dal presidente Angelo Marcello Car­
dani, si è insediato il 25 luglio 2012. L'elezione dei nuovi com ponenti è avvenuta lo 
scorso 6 giugno 2012 da parte della Camera dei deputa ti e del Senato della Repubbli­
ca, che hanno nom inato due com ponenti ciascuno in un rinnovato quadro norm ativo
-  quello defin ito  dal decreto-legge 6 d icem bre 2011, n. 201 -  il quale, nel più ampio 
contesto di adozione di m isure per la crescita e il consolidam ento dei conti pubblici, 
stabilisce, in fa tti, al suo art. 23, com m a 1, le ttera a), che il num ero dei com ponenti del 
Consiglio deH'Autorità è rido tto  da otto a qua ttro , escluso il presidente. Sarà la succes­
siva legge 22 d icem bre 2011, n. 214 di conversione del decreto-legge a precisare, in 
modo più puntua le , che "il num ero dei com ponenti della Com m issione per le in fra ­
s tru ttu re  e le reti deH'Autorità per le garanzie nelle com unicazioni di cui alla legge 31 
luglio 1997, n. 249, è rido tto  da qua ttro  a due, escluso il Presidente e quello dei com ­
ponenti della Commissione per i servizi e i p rodotti deH'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni di cui alla legge 31 luglio 1997, n. 249, è rido tto  da quattro  a due, esclu­
so il Presidente". Im m u ta to  invece il percorso che ha porta to  alla nom ina del Presiden­
te deH 'Autorità. Come noto, la designazione del Presidente è riservata al Presidente 
del Consiglio dei m in is tri, d 'in tesa con il M inistro dello sviluppo economico. La designa­
zione di orig ine governativa è so ttoposta al parere favorevole delle com m issioni par­
lam entari com petenti, le quali si esprim ono a maggioranza dei due terzi dei com po­
nenti.

La riduzione del num ero dei com ponenti com plessivam ente da o tto  a qua ttro , 
come m isura di conten im ento  dei costi degli apparati a m m in is tra tiv i pubblici, ha 
lasciato ina lte ra to  il m odello di funzionam ento  de fin ito  dalla legge n. 249 /97  con la 
previsione di qua ttro  organi: il Presidente, la Commissione per le in fra s tru ttu re  e le 
reti, la Commissione per i servizi e i p rodotti, il Consiglio. Per ciascuno di essi la legge 
is titu tiva  definisce non solo la com posizione ma anche le com petenze, affidando, tu t­
tavia, a ll'A u to rità , in forza della norm a residuale di cui al suo art. 1, comma 7, il po te­
re di red is tribu ire  le com petenze affidate orig inariam ente  ad un organo. Tale facoltà è 
stata recepita a ll'a rtico lo  32 del Regolamento concernente l’organizzazione e il fun- 
z ionam entodeH 'Autorità, la cui a ttivazione ha consentito negli anni di a ttra rre  ne ll'am ­
bito del Consiglio le funzioni decisorie in m aterie o rig inariam ente  di competenza delle 
C om m issioni; ovvero in m aterie  com portan ti l'a ttribuz ione  di nuove com petenze 
a ll'Au torità , dal m om ento che " tu t te  le funzioni d iverse da quelle previste nella legge 
n. 249 /97  e non specificam ente assegnate alle Commissioni sono esercitate dal Con­
s ig lio ."

L 'u lteriore in te rven to  d isposto dal leg is la tore (a rt. 2 -b is  del decreto legge 24 
marzo 2012, n. 29, in tegra to  dalla legge di conversione 18 m aggio 2012, n. 62) ha 
rifo rm u la to  l'a rtico lo  1, comm a 3 della legge 31 luglio 1997, n. 249 che ora recita 
testua lm ente : "3 . Sono organi deH'Autorità il presidente, la com m issione per le in fra ­
s tru ttu re  e le re ti, la com m issione per i servizi e i prodotti e il consiglio. Ciascuna com ­
missione è organo collegiale costitu ito  dal presidente deH'Autorità e da due com m issa­

II nuovo
Consiglio
deH'Autorità
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L'assetto
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ri. Il consiglio è costitu ito  dal presidente e da tu tti i com m issari. Il Senato della Repub­
blica e la Camera dei deputati e leggono due com m issari ciascuno, i quali vengono 
nom inati con decreto del Presidente della Repubblica. Ciascun senatore e ciascun 
deputato esprime il vo to  indicando un nom inativo  p e rii Consiglio (...)".

Tale in te rvento  ha conferm ato, dunque, la riduzione del numero dei com ponenti 
degli organi collegiali, che sono sta ti successivamente ind iv iduati in Antonio M artu- 
sciello e Francesco Posteraro per la Commissione per i servizi e i p rodo tti, e Antonio 
Preto e Maurizio Dècina per la Commissione per le in fras tru ttu re  e le re ti; il presidente 
de ll'Autorità  è Angelo Marcello Cardani (Figura 4 .7 ).

Figura 4.7. Gli Organi dell'Autorità e il Gabinetto del Presidente (maggio 2013)

Fonte: Autorità

La s tru ttu ra  d e ll 'A u to r ità

Il nuovo Consiglio ha avviato sin da subito un processo di verifica dell'assetto orga­
nizzativo degli uffici dell'Autorità  e posto in essere un processo di verifica della s tru ttu ­
ra organizzativa, peraccertarne la funzionalità  e pere laborare un nuovo modello orga­
nizzativo im pronta to  secondo moderni standard di efficienza.

N ell'a ttuale assetto organizzativo, il Segretario generale, nelle funzioni di coord i­
namento e nelle a ttiv ità  di program m azione, pianificazione e controllo strategico è coa­
d iuvato da due Vice Segretari generali. Completa l'assetto delle responsabilità d irigen ­
ziali la figura del v iced ire tto re , in trodo tta  dal Consiglio, e ind iv iduato in un d irigente  di 
secondo livello, il quale opera sulla base di una delega del d ire tto re  della relativa unità 
organizzativa di prim o livello.

Accanto al S egretaria to  generale operano 5 Direzioni e 5 Servìzi, ind iv iduati quali 
un ità  o rgan izza tive  di p rim o live llo , a loro volta a rtico la ti in uffic i di secondo livello, 
d is tribu iti tra  la sede di Napoli e la sede di Roma. Le com petenze in m ateria  di gestio ­
ne delle risorse um ane, di bilancio e con tab ilità , di a ffari generali e di a ttiv ità  co n tra t­
tua li, sono a ttr ib u ite  a tre  diversi Servizi, qua lifica ti di p rim o live llo , d ire ttam en te  
coordinati dal Segretario  generale, ovvero da un Vice Segretario  generale delegato 
(Figura 4 .8 ).
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Figura 4.8. La struttura dell'Autorità (2 maggio 2013)

Direzioni

Direzione reti e servizi 
di comunicazione elettronica 

Vincenzo Lobianco .

D irezione servizi m edia  
Laura Arid

'Direzione analisi dei mercati, 
concorrenza e studi 

Antonio Perrucci_____ /

Direzione tutela dei 
consumatori 

Federico Flaviano

Direzione servizi postali 
Claudio Lorenzi

S egre ta ria to  Generale

SEGRETARIO GENERALE 
Francesco Sclafani

Vice Seoretario  Generale  
Antonio Ferrucci

vice Segretario  Generale  
Laura Aria

Servizi

Servizio giuridico  
Maria Antonia Garzia  

Responsabile ad in tenm

(Servigio Ispettivo, re g is tro ' 
e Co.re.com .

Nicola Sansalone
Servizio risorse um ane  

e form azione  
Maria Antonia Garzia

r Servizio organizzazione, 
bilencio e program m azione  
v G iulietta  Gam ba

Servizio a ifa n  generali 
e contratti 

Nicola Sansalone  
L Responsabile ad interim

Fonte: Autorità

In accordo con il disposto norm ativo  del Codice de ll'Am m inìstrazione D ig ita le 
(CAD) e con l'ob ie ttivo  di contenim ento dei costi e, al contem po, di razionalizzazione 
dei processi e di m ig lio ram ento  della qualità  dei servizi e delle prestazioni rivo lte  
a ll'u tenza (c ittad in i e im prese), l'Autorità , nel corso de ll'u ltim o  anno, ha im p lem en ta ­
to e, in alcuni casi esteso, le procedure di tipo te lem atico, in grado di produrre un im p a t­
to positivo nel rapporto tra is tituz ione  e im prese /c ittad in i. In partico lare , l 'a ttiv ità  è 
stata e verrà declinata su tre  fron ti principali, che vanno dagli in te rventi in fra s tru ttu ­
rali, agli in terventi di supporto a ll'organizzazione, ai progetti di sviluppo in tern i. A lcu­
ni esempi di ta li a ttiv ità  che vedranno i prim i modelli realizzativi nell'anno in corso sono :

a. un nuovo Sistema In fo rm a tivo  U nitario che consentirà la gestione e la fru iz ione 
del patrim onio dei dati de ll'Autorità  in una logica di business intelligence  e laddove pos­
sibile di open data;

b. un sistema di un iftedcom m unìca tion  e web collaboration  che cambierà d ras ti­
cam ente l'efficacia, l'efficienza e la p rodu ttiv ità  del personale in terno con conseguen­
ti benefici anche sugli in te rlocu tori estern i;

c. l'im plem entazione de ll'in form atizzazione dei servizi o rientata  ad un prossimo 
sviluppo in tecnologia d o u d che coinvolga anche i Co.re.com

d. la completa dem aterializzazione e gestione in form atizzata della docum entazio­
ne am m in istra tiva , anche m ediante l’adozione di procedure in form atizzate  che veda­
no la concorrenza di sistem i di posta certifica ta , firm a dig ita le e w orkflow  in un nuovo 
approccio di gestione docum entale in linea con i de ttam i del CAD;

e. l'internalizzazione, per quanto possibile, dello sviluppo applicativo teso a garan­
tire  la completa in teroperabilità  con le reti delle a ltre  am m inistrazioni, finalizzata a ll'ac­
quisizione e condivisione autom atica dei dati, quali ad esempio quelli delle d ich iarazio­
ni delle im prese (con tribu to , in fo rm ativa  economica di sistema, etc.) e delle segnala­
zioni degli u tenti sia in m ateria di comunicazioni e le ttron iche che di servizi postali;
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Le procedure 
concorsuali

f. l'in ternalizzazione, laddove possibile, delle com ponenti di sistema per la gestio ­
ne, orm ai consolidata, delle procedure te lem atiche sem plificate di accesso al Registro 
degli opera tori di comunicazione, che consentono, tra l'a ltro , s ign ifica tiv i risparm i in 
te rm in i organizzativ i e di e lim inazione degli sprechi conseguenti al m anten im ento di 
docum enti in form a cartacea;

g. la reingegnerizzazione completa del sito web, anche in versione in inglese, che 
dovrà coniugare funzionalità  e innovazione, consentendo sia l'accesso in m odalità  
riservata agli operatori di comunicazioni e le ttron iche per servizi specifici, che la fru i­
zione di contenuti in modalità open data  per le aziende e i c ittad in i in teressati;

h. sul fron te  in terno, sono s ta te  perfezionate le procedure relative alla gestione 
del personale, con l'im plem entazione del sistem a di rilevazione delle presenze che ha 
rido tto  d rasticam ente il flusso cartaceo re la tivo  alle istanze di congedo, permessi e 
m issioni, a ttraverso il rilascio di de tti servizi ne ll'am bito  sia della nuova In trane t del- 
l'Autorità  che m ediante accesso web dall'esterno. Anche la gestione relativa alle re tr i­
buzioni e alla certificazione del redditi si è profìcuamente avvalsa dello sviluppo di app li­
cativi che consentono, pur tu te lando la riservatezza degli interessati, la disponibilità 
dei docum enti dalle postazioni individuali dei d ipendenti.

Le riso rse  u m ane

Con le delibere nn. 3 5 1 /1 1/CONS e 3 7 4 /li/C O N S  l'Autorità ha provveduto a de fi­
nire il program m a di reclutam ento per assicurare il progressivo com pletam ento della 
pianta organica, nella sua consistenza defin ita  dalla delibera n. 315/07/CONS, adot­
tando pubblici bandi di concorso e di selezione per l'accesso alle qualifiche di d irigen ­
te, funzionario ed operativo.

Ad oggi m olte delle su c ita te  procedure concorsuali sono state espletate e fo rm a l­
mente chiuse e i re la t iv i  vinc ito ri sono stati immessi in ruolo; a ltre , invece, sono in fase 
di u ltim azione; per a ltre  ancora sono in corso le prove sele ttive. Più nel de ttag lio  sì 
provvede di seguito ad indicare lo stato dei lavori.

In  partico lare, per il concorso "rec lu tam ento  di 20 unità con qualifica di funziona­
rio " di cui alla delibera n.41.3/11/CONS: per sei posti di funzionario "Area G iuridica", 
quattro  posti di funzionario "Area Economica", sei posti di funzionario "Area Tecnica''e 
due posti di funzionario "Area A m m in is tra tiva "s i è provveduto all'assunzione dei v in ­
citori ; infine per i due posti di funzionario "Area Sociologica" la graduatoria è in fase di 
approvazione da pa rtede l Consiglio,

Per la selezione di 20 Giovani Laureati di cui alla delibera n .4 l4 / l l /C O N S  (tre g io­
van ilaureati in discipline tecniche, quattro giovani laureati in discipline economiche, otto 
giovani laureati in discipline giuridiche, cinque giovani laureati in discipline sociologiche), 
la procedura è conclusa e la graduatoria è in procinto di essere approvata dal Consiglio.

Per quel che concerne la procedura selettiva "4 im piegati da assumere con con­
tra tto  a te rm in e " per lo svo lg im ento di m ansioni operative re la tive all'e laborazione 
delle buste paga ed i connessi adem pim enti fiscali, di cui alla delibera 4 1 5 /ll/C O N S , 
si è provveduto all'assunzione, con con tra tto  a te rm ine, di due operativi.

In  relazione alla procedura selettiva in terna per la prom ozione alla qualifica di fun ­
zionario, come da delibera n. 416/11/CO NS, hanno preso servizio sei funzionari già 
facenti parte dell'organico con qualifica di operativi. Anche pe r"la  procedura selettiva 
in terna per la prom ozione alla qualifica di d irigente , delibera n. 417/11/CO NS, sono
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stati assunti cinque d irigen ti già appartenenti al ruolo di funzionari presso l'am m in i­
strazione.

Sono stati, ino ltre , immessi in ruolo, a seguitod i procedura pubblica, a ltri due d ir i­
genti e precisam ente uno assegnato al l'u ffic io "Rapporti con i com itati regionali per le 
com unicazioni" e l'a ltro, con competenze in m ateria di contab ilità , preposto al servizio 
organizzazione, bilancio e program m azione secondo quanto previsto dai re la tiv i bandi 
di concorso a llegati alle delibere 4 1 8 /1 1/CONS e 4 1 9 /1 1/CONS.

Il concorso, vo lto  3 ricoprire sei posti di personale con qualifica di operativo, di cui 
alla delibera 4 2 0 /1 1/CONS, è a ttua lm ente  in corso, e la prova scritta  si è tenuta il 15 
aprile 2013. Tuttora in corso (prova scritta  9 aprile  2013) anche la selezione dì un d ir i­
gente di seconda fascia, livello iniziale, con com petenze in m ateria di regolam entazio­
ne dei servizi a rete (delibera 59/12/CONS).

In fine , è stato avvia to  il pra ticantato  per tren ta  giovani laureati come da bando di 
selezione a llegato alla delibera n. 175/12/CONS.

Alla luce delle più recenti immissioni in ruolo dei v inc ito ri dei su m enzionati con­
corsi l'organico a ttua le  deH'Amministrazione subisce rilevanti modifiche.

La pianta organica dell'Autorità , così come defin ita dalla delibera n.350/07/CONS, 
adotta ta  in applicazione deU'art. 1, comma 543, della legge 27 dicem bre 2006, n. 296, 
è determ inata per un to ta le  di 419 unità (Tabella 4 .23).

Tabella 4.23. Autorità -  Pianta organica 
Dirigenti 4 3
Funzionari______________________________ 226

Operativi_______________________________ 115
Esecutivi________________________________ 35
Totale 419

Fonte: Autorità

Il personale in servizio al 30 aprile 2013 è pari a 353 unità. L'articolazione del per­
sonale in servizio, suddiviso nelle diverse qualifiche e tenuto  conto delle d iffe ren ti tipo ­
logie di rapporto di lavoro (ruolo, con tra tto  a tem po determ inato, com ando), nonché 
delle previsioni contenute ne ll'a rt. 1, commi 18 e 19, della legge n. 249/97 e delle suc­
cessive stabilite  aH'art. 3, comma 67 della legge n. 350 /2003 , è riporta ta  nella tabella 
seguente (Tabella 4 .24).

Tabella 4.24. Autorità -  Personale in servizio

Ruolo
Com ando/ 
fuo ri ruolo

C ontra tto  a 
tem po determ inato Tota le

Dirigenti 34 4 3 41
Funzionari 143 9 27 179
Operativi 87 2 14 103

Esecutivo 28 2 30
Totale 285 17 52 353

La pianta 
organica

Fonte: Autorità
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11 conto 
consuntivo 

2012

T u te la  e  s ic u re zza  s u i lu o g h i d i la v o ro

N ell'am bitodella  S icurezzasul lavorasi sono realizzate e tenute aggiornate le a tt i­
v ità  e le m isure previste dalla norm ativa (D.Lgs. 81 /08  e s.m .i. ): si sono in fa tti tenute 
riunioni periodiche con tu tte  le figure coinvolte nel Servizio Prevenzione e Protezione, 
si sono periodicam ente operati i sopralluoghi delle sedi e i re lativ i aggiornam enti dei 
DVR (docum enti di valutazione dei rischi). A ltre  a ttiv ità  hanno riguardato Ja p ian ifica­
zione delle m isure di adeguam ento per garantire  i livelli di sicurezza previsti dalla no r­
m ativa, la determ inazione deH'Organigramma del Servizio Prevenzione e Protezione, 
la defin izione del piani di emergenza con le squadre antincendio e di 1° soccorso, l 'a t­
tuazione delle obbligatorie  prove annuali di esodo.

A ltre ttan to  aggiornata risulta l'a ttiv ità  di form azione prescritta dalla legge: in fo r­
m azione ai d ipendenti; corsi specifici per gli addetti antincendio per gli addetti al p rim o 
soccorso, corsi per preposti, agg iornam ento per i RLS.

È stata, infine, continuam ente m onitorata la Sorveglianza Sanitaria dei d ipenden­
ti per i rischi specifici da v ideoterm inali.

■ I 4.3.2. I l  bilancio e le risorse economiche

Il conto consuntivo 2012, redatto  ai sensi de ira rtico lo  22 del Regolamento con­
cernente la gestione am m in is tra tiva  e la contabilità  deN'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, rappresenta le en tra te  accertate, le uscite im pegnate, i re la tiv i incas­
si e pagam enti nonché le somme rim aste da riscuotere e da pagare di competenza de l­
l'esercizio 2012.

Nell'anno 2012 le en tra te  accertate, a! netto delle partite  di g iro, sono state pari a 
81,9 m ilioni di euro, m entre  le uscite im pegnate, al netto delle partite  di giro, sono state 
pari a 83,2 m ilioni di euro. La differenza tra entra te  ed uscite è stata garantita  dall'avan­
zo di am m inistrazione.

Per quanto concerne le entra te  si evidenzia che la principale fonte di finanziam en­
to de ll'Au torità  è costitu ita  dal contribu to  a carico delle imprese operanti nel settore  
delle comunicazioni, fissato, per l'anno 2012, nella m isura del 2 per m ille dei ricavi risu l­
tan ti da ll'u ltim o  bilancio approvato (delibera n. 650/11/CO NS del 30 novem bre 2011, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale  della Repubblica italiana n. 77 del 31 marzo 2012, serie 
generale n. 77).

L'aum ento de ll’a liquota del contribu to  dovuto dagli operatori di comunicazione, 
da ll'1 ,8  per m ille dell'anno 2011 al 2 per m ille  dell'anno 2012, si è reso necessario per 
fare fron te  ai trasferim enti alle a ltre  Autorità . In fa tt i, la legge 23 d icem bre 2009 n. 191 
(Legge Finanziaria 2010) ha disposto per l'anno 2012 il versam ento di 5,9 m ilion i di 
euro in favore de ll'Autorità  garante della concorrenza e del m ercato, di 0 ,30 m ilioni di 
euro in favore della Commissione di garanzìa de ll'a ttuazione della legge sullo sciope­
ro nei servizi pubblici essenziali, nonché di 3,6 m ilion i di euro in favore de ll'Au torità  
garante per la protezione dei dati personali, per complessivi 9,8 m ilion i di euro.

Il finanziam ento pubblico previsto a bilancio, ai sensi de ll'a rt. 1, comma 9, della 
legge 31 luglio 1997, n. 249 (Is tituz ione  de ll'Autorità  per le garanzie nelle com unica­
zioni e norm e sui sistem i delle te lecom unicazioni e rad io te levis ivo), era pari a 0,157
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m ilioni di euro, così come disposto dalla Tabella С della legge 12 novem bre 2011, n. 
183 (Legge di s tab ilità  2012), pubblicata nella Gazzetta U fficia le  del 14 novem bre 
2011, n. 265, serie ordinaria.

A seguito di quanto previsto da ll'a rt, 8, com m a 3, del decreto legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito , con m odificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, recante "D ispo­
sizioni urgenti perla  revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai c itta d i­
ni nonché m isure di ra ffo rzam ento  pa trim onia le  delle imprese del se tto re  bancario" 
(Spending Review), il M inistero dell'econom ia e finanza -  Ragioneria generale dello 
S tato -  ha rido tto  il finanziam ento dello Stato a 0 ,039 m ilioni di euro. Di conseguenza, 
su tale capitolo il con tribu to  dello Stato risulta in d im inuzione rispetto  alla previsione 
di 0,117 m ilioni di euro.

Per quanto concerne la dinam ica delle uscite, va evidenziata l'azione di con ten i­
m ento dei costi e di razionalizzazione delle spese, derivante sia dall'applicazione del 
decreto legge 31 m aggio 2010, n. 78, convertito , con m odificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122, recante "M isure urgenti in m ateria di stabilizzazione finanziaria e 
di com petitiv ità  economica" e dalla norm ativa successivamente in tervenuta in m ate­
ria di spending review  sia da una politica di conten im ento delle spese di funzionam en­
to adotta ta  dali'Autorità . In partico lare, il ra ffronto  tra l'anno 2012 e l'anno 2011 ev i­
denzia una percentuale di riduzione delle spese pari al 16,6% .

Su Ila gestione am m inistrativa e contabile dell'Autorità vige il controllo della Commis­
sione di garanzia, prevista dall'articolo 42 del citato regolamento. In particolare, ai sensi 
del comma 4 del predetto articolo 42, cosi come modificato ed integrato dalla delibera n. 
374/05/CONS del 16settem bre 2005, la Commissione di garanzia vigila sull'osservanza 
della legge e dei regolamenti da parte delle s tru ttu re  am m inistrative, effettua il riscontro 
sugli a tti della gestione finanziaria, esprime in un'apposita relazione il parere sul proget­
to di bilancio preventivo, nonché sul rendiconto annuale (con particolare riguardo alla con­
cordanza dei risultati esposti nel rendiconto stesso con le scritture contabili e alla regola­
rità delle procedure di gestione) e formula pareri su richiesta de ll'Autorità .

■ I 4.3.3. Il Comitato etico e il sistema dei controlli

I l  C o m ita to  e tico

Il codice etico previsto da ll’art. 1, comm a 9, della legge 31 luglio 1997, n. 249 è 
s ta to  ado tta to  da ll'Autorità , al fine dì defin ire  regole certe di com portam ento per i p ro ­
pri com ponenti e d ipenden ti. Successivamente, l'Autorità  ha provveduto alla is tituz io ­
ne del C om itato etico, stabilendo che esso dovesse essere composto da personalità di 
notoria indipendenza e autorevolezza morale.

L'Autorità nel corso del tem po ha effe ttuato  una puntuale e periodica verifica di ade­
guatezza delle norme contenute nei Codice, con la collaborazione del Comitato etico. Tale 
a ttiv ità  di verifica ha condotto alla versione vigente del Codice, approvata con delibera n. 
577/lO /C O N S, il Codice, come espressamente chiarito in premessa, detta le regole di 
com portam ento alle quali i componenti e tu tto  il personale dell'Autorità sono tenuti ad 
uniform arsi, sia neH'attività di servizio che riveste particolari profili di delicatezza, in 
quanto coinvolge rilevanti interessi sociali ed economici concernenti il settore delle comu­
nicazioni, sia nella vita  sociale, che deve ispirarsi a canoni di dignità e di decoro.
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Commissione 

di garanzia

Il servizio 
del controllo 

interno

Tra i doveri previsti dal codice etico assumono particolare rilevanza quello d e ll'im ­
parzialità che impegna i com ponenti e i d ipendenti ad operare senza porre in essere 
tra tta m e n ti di favore e ad assumere le proprie decisioni nella massima trasparenza. 
A ltro dovere di grande im portanza è quello della riservatezza, che impegna i com po­
nenti e i d ipendenti al rigoroso rispetto  del segreto d 'uffic io  in m erito  alle a ttiv ità  is tru t­
torie , ispettive e di indagine in corso presso gli organi dell'Autorità . Il Codice etico ded i­
ca, ino ltre , particolare attenzione ai com portam enti di com ponenti e d ipendenti sia nel 
lavoro che nella vita sodale, sotto linea il d iv ie to  di accettare doni o a ltre  u tilità , detta 
precise disposizioni sul conflitto  di interessi e sui relativ i obblighi di astensione, sui rap­
porti con i mezzi di inform azione e sul d ivieto di a ttiv ità  collaterali.

I l  s is te m a  d e i c o n tro lli

Il sistema dei controlli si articola nella Commissione di garanzia e nel Servizio del 
controllo interno, organism i rispettivam ente com petenti per le a ttiv ità  di controllo sulla 
regolarità am m in istra tiva e contabile e per lea ttiv ità  concernenti il controllo strategico. 
Entrambi svolgono la propria a ttiv ità  in costante collaborazione con gli uffici dell'Auto- 
rità anche se in piena autonom ia e riferiscono d ire ttam ente  al Presidente e al Consiglio.

La Commissione di garanzia esercita, in baseali'a rt. 42 del Regolamento di gestio­
neam m in istra tiva  e contab ilità , un 'a ttiv ità  di vigilanza al fine di assicurare che la s tru t­
tu raam m in is tra tiva  rispetti leggi e regolam enti. A tal fine effettua il riscontro degli a tti 
di gestione finanziaria e delle procedure con tra ttua li, verifiche di cassa e bilancio ed 
esprime, in una apposita relazione, il proprio parere sullo schema di bilancio di p revi­
sione e sul rendiconto annuale. La Commissione verifica la concordanza tra quanto 
esposto nelle scrittu re  contabili e i risu lta ti del rendiconto annuale, nonché la regolari­
tà delle procedure di gestione.

La Commissione è composta dal Presidente Fulvio Balsamo, dal cons. Francesco 
Caringella e dal dott. Mario Piovano.

I tre  m em bri della Commissione, il cui mandato dura cinque anni, vengono propo­
sti dal Presidente e scelti dal Consiglio tra m agistrati del Consiglio di Stato e della Corte 
dei Conti, della g iurisdizione superiore ordinaria e tra d irigen ti generali dello Stato, 
anche a riposo, e tra revisori ufficiali dei conti iscritti al re lativo albo da al meno dieci anni.

II Servizio del contro llo  in terno svolge, in basea ll'a rt. 27 Regolamento di o rganiz­
zazione e funzionam ento, sulla base di una valutazione attuata con metodi com para­
tiv i di costi e rendim enti, im portan ti com piti di verifica della realizzazione degli ob ie t­
tiv i previsti dalia legge, dai regolam enti e dalle d ire ttive  dell'Autorità . Il Servizio fo rn i­
sce ino ltre  supporto agli Organi collegiali, alle D irezioni, ai Servìzi e agli Uffici dell'Au- 
torità  in m ateria di valutazione della perform ance; verifica la realizzazione d e g lio b ie t­
tiv i stab iliti dalle norme v igen ti e dalle d ire ttive  de ll'Autorità , anche in considerazione 
della corre tta  ed economica gestione delle risorse pubbliche comparando costi e ren­
d im enti. Il Servizio verifica altresì l'im parz ia lità  ed il buon andam ento dell'azione 
am m in is tra tiva ; m onitora il funzionam ento complessivo del sistema della valutazio­
ne, della trasparenza e de ll'in tegrità  dei controlli interni ed elabora, con cadenza sem e­
strale, una relazione al Consiglio.

Il Servizio è com posto dal Presidente Raffaele Maria de Lipsis, dal prof. Luciano 
Hinna, e dal cons. Massimo Lasalvia. I m em bri del Servizio, il cui m andato è qu inquen­
nale, vengono scelti dal Consiglio de ll’Autorità  su proposta del Presidente tra esperti in 
tecniche di valutazione e nel contro llo  di gestione esterni a ll'Autorità .
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P rospetto  l .  Testate quotidiane: tiratura nazionale (2011)

Denominazione Testata Area
Tiratura

Volumi %

Corriere delia Sera Nord-ovest 222.078.833 8,4 A pagamento
La Repubblica Centro 206.380.411 7,8 A pagamento
La Stampa Nord-ovest 138.061.000 5,2 A pagamento
Il Sole 24 ore Nord-ovest 118.791.133 4,5 A pagamento

Corriere dello sport - Stadio Centro 115.065.570 4,4 A pagamento

Gazzetta dello sport Nord-ovest 155.794.260 5,9 A pagamento
Leggo Centro 97.637.226 3,7 Free press
Il Messaggero Centro 94.097.328 3,6 A pagamento
Il Giornale Nord-ovest 92.959.882 3,5 A pagamento
Metro Centro 74.857.867 2,8 Free press
Il Resto del Carlino Nord-est 64.767.321 2,5 A pagamento
Tuttosport Nord-ovest 62.530.252 2,4 A pagamento
Libero Nord-est 61.562.455 2,3 A pagamento
La Nazione Centro 53.183.931 2,0 A pagamento
Avvenire Nord-ovest 45.037.940 1,7 A pagamento
Il Fatto Quotidiano Sud 44.712.347 1,7 A pagamento
L'Unità Centro 42.243.779 1,6 A pagamento
Ita liaoggi Nord-ovest 37.584.495 1,4 A pagamento
Il Gazzettino Nord-est 37.159.155 1,4 A pagamento
Il Mattino Sud 35.713.799 1,4 A pagamento
Il Secolo XIX Nord-ovest 33.805.622 1,3 A pagamento
il T irreno Centro 33.536.400 1,3 A pagam ento
Il G iorno Nord-ovest 31.317.516 1,2 A pagamento
Giornale di Sicilia Sud 26.303.623 1,0 A pagamento
L'Unione sarda Sud 25.380.863 1,0 A pagamento
Dnews Centro 24.723.510 0,9 Free press
La Sicilia Sud 22.708.700 0,9 A pagamento
La Nuova Sardegna Sud 22.679.655 0,9 A pagamento

City Milano Nord-ovest 21.875.736 0,8 Free press
Il Manifesto Centro 21.437.193 0,8 A pagam ento
Gazzetta del Sud Sud 21.262.447 0,8 A pagamento
Il Tempo Centro 20.794.029 0,8 A pagamento

L'Eco di Bergamo Nord-ovest 20.758.952 0,8 A pagamento
Messaggero Veneto Nord-est 20.225.559 0,8 A pagamento

Giornale di Brescia Nord-ovest 19.500.879 0,7 A pagamento
L'Arena Nord-est 19.479.300 0,7 A pagamento

MF/Milano Finanza Nord-ovest 19.320.298 0,7 A pagamento
La Padania Nord-ovest 18.884.542 0,7 A pagam ento

CronacaQui.it Nord-ovest 18.458.715 0,7 A pagamento
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Denominazione Testata Area
T ira tura

Volum i %

City Roma Nord-ovest 17.862.000 0,7 Free press
La Provincia (Como) Nord-ovest 17.598.249 0,7 Apagam ento
Il Giornale di Vicenza Nord-est 17.282.700 0,7 A pagamento
Gazzetta dì Parma Nord-est 16.939.827 0,6 A pagamento
La Gazzetta del Mezzogiorno Sud 16.755.850 0,6 A pagamento
Dolomiten Nord-est 16.751.738 0,6 A pagamento
Corriere del Veneto Nord-est 15.755.764 0,6 A pagamento
Il Foglio quotid iano Nord-ovest 15.582.449 0,6 A pagamento
Conquiste del lavoro Centro 15.553.232 0,6 A pagamento
Il Piccolo Nord-est 14.993.573 0,6 A pagamento
Europa Centro 13.128.602 0,5 A pagamento
Il m attino  di Padova Nord-est 12.238.531 0,5 A pagam ento
Gazzetta di Mantova Nord-ovest 12.212.687 0,5 A pagamento
Libertà - Libertà lunedì Nord-est 12.061.026 0,5 A pagamento
Alto Adige/Trentino Nord-est 11.105.514 0,4 A pagamento

L'Adige Nord-est 11.002.002 0,4 A pagamento

Liberazione giornale 
comunista Centro 10.914.737 0,4 A pagamento

Corriere - Umbria Centro 10.804.922 0,4 A pagamento

Il Centro Centro 10.433.546 0,4 Apagam ento

Corriere del Mezzogiorno Sud 9.676.367 0,4 A pagamento

Il c ittad ino oggi 
corriere nazionale Centro 9.592.968 0,4 A pagam ento

La Provincia (C rem ona) Nord-ovest 9.380.571 0,4 A pagam ento

La prealpina Nord-ovest 7.930.665 0,3 A pagamento

la Provincia Pavese Nord-ovest 8.874.631 0,3 A pagamento

Nuovo Q uotid ianod i Puglia Sud 8.655.060 0,3 A pagamento

Corriere Adriatico Centro 8.406.940 0,3 A pagamento

Corriere Fiorentino Centro 7.742.688 0,3 A pagam ento

la Tribuna di Treviso Nord-est 7.594.873 0,3 A pagam ento

Corriere del Mezzogiorno 
Bari e Puglia Sud 7.492.522 0,3 A pagam ento

Cronache di Napoli Sud 7.404.547 0,3 A pagam ento

Editoriale oggi Centro 7.223.736 0,3 A pagam ento

Il Quotidiano Sud 7.106.050 0,3 A pagamento

City Torino Nord-ovest 6.324.000 0,2 Free press

BresciaOggi Nord-ovest 6.016.250 0,2 A pagamento

City Napoli Nord-ovest 5.975.000 0,2 Free press

Il Nuovo R iform ista Centro 5.845.514 0,2 A pagamento

Secolo d 'Ita lia Centro 5.773.920 0,2 A pagamento

Corriere - Romagna Nord-est 5 .642.907 0,2 A pagamento
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Denom inazione Testata
Tiratura

Tipologìa
Volumi %

La Discussione Centro 5.554.510 0,2 A pagamento
Gazzetta di Reggio Nord-est 5.515.356 0,2 A pagamento

la Nuova di Venezia e Mestre Nord-est 5.307,790 0,2 A pagamento

Roma Sud 5.293.400 0,2 A pagamento

Scuola S. N.A.L.S. Centro 5.191.200 0,2 A pagamento
Corriere di Bologna Nord-est 5.087,712 0,2 A pagamento
Gazzetta di Modena Nord-est 4 ,714.332 0,2 A pagamento
Quotidiano di Sicilia Sud 4 .643.600 0,2 A pagamento
Il giornale nuovo 
della Toscana Centro 4.596.310 0,2 A pagamento

la Nuova Ferrara Nord-est 4 .519.408 0,2 A pagamento
L ln fo rm a 2 ione - Il Domani Nord-est 4 .390.864 0,2 A pagamento
La C ittà di Salerno Sud 4 .344.180 0,2 A pagamento
La Voce di Romagna Nord-est 4.282.701 0,2 A pagam ento
Il c ittad ino  oggi 
corriere nazionale Nord-ovest 3.868.057 0,1 A pagamento
Calabria Ora Sud 3.825.565 0,1 A pagamento
City Bologna Nord-ovest 3.780.000 0,1 Free press
Rinascita Centro 3.771.722 0,1 A pagamento

Corriere m ercantile N ord-ovest 3.751.221 0,1 A pagamento
Finanza &  Mercati Nord-ovest 3 .640.686 0,1 A pagamento
City Firenze Nord-ovest 3.558.000 0,1 Free press
Il nuovo corriere Centro 3.538.477 0,1 A pagamento

La Provincia quotid iano Centro 3.530.295 0,1 A pagamento
Corriere di Como Nord-ovest 3.455.102 0,1 A pagamento
La verità  per sport 
(già La Verità) Sud 3.287.600 0,1 A pagamento
Epolis Bari Sud 3.282.326 0,1 Free press
Terra Centro 3.228.208 0,1 A pagamento
Il corriere laziale Centro 3.195.140 0,1 A pagamento
Primorski Dnevnìk Nord-est 3.149.320 0,1 A pagamento
Die neue Sudtiro ler 
Tageszeitung Nord-est 2.888.500 0,1 A pagamento

Cronache di libera! Sud 2 ,824.588 0,1 A pagamento
City Bari Nord-ovest 2.743.000 0,1 Free press

Il g iornale dell'Um bria Centro 2.696.915 0,1 A pagamento
Metropolis Sud 2.651.513 0,1 A pagamento
Il quotid iano del Friuli Nord-est 2 .578.210 0,1 Free press
Corriere del Trentino Nord-est 2 .452.972 0,1 A pagamento
Il rom anista Centro 2.397.434 0,1 A pagam ento

Corriere di Caserta Sud 2.388.128 0,1 A pagamento
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Denominazione Testata Area
Tiratura

Volumi %

In città Verona N ord-est 2 .282,100 0,1 Free press
La Voce della c ittà  di 
Taranto - Le news della sera Sud 2.248.000 0,1 A pagamento
In c ittà  Brescia N ord-est 2 .193.200 0,1 Free press
Corriere delle Alpi Nord-est 2.844.661 0,1 A pagamento
In città  Vicenza N ord-est 2 .140.700 0,1 Free press
Il denaro Sud 2.121.085 0,1 A pagam ento
La cronaca Nord-ovest 1.984.142 0,1 A pagam ento
L'Italiano Centro 1,982.000 0,1 A pagamento
Quotidiano di Foggia Sud 1.972.000 0,1 A pagamento
La Voce nuova Nord-est 1,949.655 0,1 A pagamento
La Voce di Mantova N ord-ovest 1.892.977 0,1 A pagam ento

Quotidiano di Bari Sud 1.841.000 0,1 A pagam ento

Il Sannio quotid iano Sud 1.765,257 0,1 A pagamento

Corriere de ll'A lto  Adige Nord-est 1 .575.949 0,1 A pagamento
Il Domani dello sport 
{già II dom ani) Sud 1,537,419 0,1 A pagamento
Nuovo quotid iano di Rimini N ord-est 1 .531.373 0,1 Free press

Ottopagine Sud 1,503.140 0,1 A pagamento

Prima pagina Sud 1.488.383 0,1 Free press

Corriere del g iorno 
di Puglia e Lucania Sud 1.398.955 0,1 A pagamento

LI Quotidiano della Basilicata Sud 1.319.004 0,1 A pagamento

City Genova Nord-ovest 1.231.000 0,0 Free press

Nuova Gazzetta dì Caserta Sud 1.101.734 0,0 A pagamento

L'Opinione delle Libertà Centro 1.085.718 0,0 A pagamento

Primo piano Molise Sud 1.081.914 0,0 A pagamento

Senzacolonne Sud 1.080.000 0,0 A pagamento

La nuova del Sud Sud 999.641 0,0 A pagamento

Mezzogiorno economia Sud 997.959 0,0 A pagamento

La Voce Centro 987.072 0,0 A pagam ento

Corriere - Quotidiano 
de ll'Irp in ia Sud 960.077 0,0 A pagamento

Giornale di bergamo Nord-ovest 934.710 0,0 A pagamento

Il Giornale dell'Em ilia 
Romagna Nord-est 845.544 0,0 A pagamento

Il quotid iano del Molise Sud 833.741 0,0 A pagamento

Modena Qui Nord-est 827.500 0,0 A pagamento

Ita lia  Sera Centro 822.300 0,0 A pagam ento

Gazzetta Aste e appalti 
pubblici Centro 797.634 0,0 A pagamento


